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Immagini satellitori
per migliorare lo coltivazione
del pomodoro do industrio
Le immagini dal satellite dell'Agenzia spaziale europea (Esa)
per monitorare dall'alto i campi e migliorare la gestione della
produzione di pomodoro da industria. Questo l'obiettivo del
Gruppo operativo per l'innovazione che vede come capofila
l'Organizzazione interprofessionale (Oi) del pomodoro da industria
del Nord Italia. Il progetto ha ottenuto un finanziamento di 167mila
euro dalla Regione Emilia-Romagna (su un piano complessivo del
valore di 235mila euro) nell'ambito del Psr, classificandosi al primo
posto nella graduatoria finale del comparto ortofrutticolo.
«Il progetto - spiega il presidente dell'Oi Tiberio Rabboni- nasce
dalla necessità di ottimizzare costantemente la gestione del
pomodoro in campo. Il Gruppo operativo per l'innovazione che
abbiamo promosso, e che la Regione ha cofinanziato, acquisirà
ed elaborerà le immagini satellitari dei campi di pomodoro, che
opportunamente analizzate e interpretate, permetteranno di
disporre in tempo reale di tre informazioni strategiche: la verifica
delle superfici effettivamente coltivate, dato estremamente
utile ai fini della programmazione produttiva annuale; lo sviluppo
fenologico del pomodoro in campo a fronte dei diversi, possibili
andamenti climatici; la precoce individuazione di eventuali
patogeni o criticità colturali». Informazioni essenziali per
contrastare gli effetti del cambiamento climatico e aumentare la
qualità della materia prima. Due fattori che influenzano in maniera
decisiva la redditività dei produttori. S.M.

28 terra evito n. 29-2019 27 settembre

EMILIA-ROMAGNA

Coccio al cinghiale
Si riesumo lo broccato

L'Emilia-Romagna rivuole il metodo della braccata per dare la
caccia ai cinghiali. L'Assemblea legislativa ha approvato una
risoluzione presentata dal Pd, per chiedere il riconoscimento
da parte di lspra e Governo di questa attività col beneplacito
anche dell'assessore regionale all'Agricoltura, Simona
Caselli: «In alcune zone -spiega -soprattutto nel bolognese,
il fenomeno è intollerabile. Il metodo della braccata è
consentito dallo Stato solo tre mesi l'anno, ma anche negli altri
periodi bisogna trovare una soluzione». T.V.

PIEMONTE

Fondi per inRrostrutture irrigue
Lo Regione stanzio 1,5 milioni

La Regione ha stanziato un milione e 500mila euro destinati in
forma di contributo per interventi sulle infrastrutture irrigue.
Si tratta di interventi strutturali (compresa la manutenzione)
utili a supportare un efficace ed efficiente utilizzo delle
acque a scopo irriguo (opere di raccolta e distribuzione delle
acque). Il bando è rivolto ai consorzi d'irrigazione gestori dei
comprensori irrigui. Ë possibile presentare le domande fino al
31 ottobre 2019. Jacopo Fontaneto

PIEMONTE

Apicolture in ginocchio per colpo del clima
In arrivo un bando per risollevarlo

La Regione affronta l'emergenza dell'apicoltura con un bando
a sostegno dei produttori che sarà presto al via. Il settore sta
infatti attraversando una crisi dovuta ai cambiamenti climatici,
che incidono fortemente sulla capacità delle api di produrre
miele.
Particolarmente problematica l'annata 2019, sebbene il
Piemonte sia primo in Italia per numero di alveari (20mila
circa, pari al 16% del totale nazionale), con 5.796 apicoltori
(11% del totale). La produzione di miele piemontese è di circa
cinquemila tonnellate per un valore di 35 milioni.
II bando prevede un contributo dell'1% per le imprese di
pianura e di collina e dell'1,5%per quelle in montagna, su
prestiti compresi tra 5.000 e 80mila euro. La dotazione
finanziaria disponibile potrà attivare fino a 18 milioni. Z.I.
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VENETO / FRIULI-VENEZIA GIULIA

Avepo si sdoppio, pagherà
anche gli agricoltori priulani
Via libera all'intesa tra Veneto e Friuli-Venezia Giulia per
Avepa: con il primo sl della Giunta regionale veneta allo
schema di accordo, l'Agenzia regionale per i pagamenti in
agricoltura scalda i motori per estendere i propri servizi anche
agli agricoltori friulani. «Il Veneto risponde a una richiesta
formulataci dalla Giunta del Friuli Venezia Giulia - informa
l'assessore veneto all'Agricoltura Giuseppe Pan -ricordo che
molte aziende agricole hanno unità produttive in entrambe

le regioni e che filiere
agroalimentari e prodotti
identitari come il
Prosecco, il Pinot grigio
delle Venezie, il Grana
Padano o il Montasio
hanno aree di riferimento
e progetti di sviluppo che
accomunano Veneto
e Friuli. La sempre
maggiore integrazione
dell'economia agricola
del Nord Est d'Italia trova
sinergie e sviluppi oltre

i confini amministrativi. Anche il legislatore nazionale, con il
decreto di riorganizzazione di Agea del 2018, ha previsto che
organismi pagatori riconosciuti possano estendere la loro
competenza su più regioni».
L'Agenzia veneta per i pagamenti in agricoltura, istituita nel
2001, ha progressivamente incrementato la propria attività
di istruzione, gestione, erogazione e controllo delle pratiche
degli agricoltori che chiedono di accedere ai fondi comunitari.
Nel 2018 Avepa ha gestito 124mila fascicoli aziendali per il
pagamento dei fondi comunitari, 71.300 domande uniche
e 17.800 domande del Psr, effettuando pagamenti per oltre
432 milioni di euro a valere sul fondo Feaga e più di 148 milioni
sul fondo Feasr. L'attività di Avepa ha consentito al Veneto
di erogare il 47% dei fondi sul totale della disponibilità del
Psr 2014-2020, concorrendo a realizzare una delle migliori
percentuali in Italia di avanzamento della spesa.
L'estensione dei servizi non sarà immediata. Prima ci vorrà una
fase preliminare di studio, valutazione e individuazione delle
azioni necessarie per garantire il livello di servizio attuale a tutti i
territori interessati. T.R.

i Fascicoli gestiti nel 2018

le domande uniche

le domande Poc

i milioni erogati dol Fondo Feogo

i milioni erogati dol Fondo Feosr

VENETO

CAnTInA SOAVE, 90 Milioni
PER LA nUOVA SEDE

Inaugurata la sede della cantina di Soave, prima cantina
cooperativa di primo grado in Italia e una delle prime in Europa,
dopo i lavori di ammodernamento costati 90 milioni di euro, uno
dei più rilevanti dell'ultimo decennio per il settore in Italia. Tra
le principali caratteristiche della cantina appena ristrutturata
spiccano il magazzino automatizzato con una capacità di 17mila
posti pallet (8 milioni di bottiglie); l'affinamento automatizzato
su una superficie di 4mila mq, che alimenta le due linee di
imbottigliamento con un potenziale di 80 milioni di bottiglie
l'anno in maniera completamente automatica, in modo da avere il
controllo totale su ogni operazione, con un margine d'errore che
rasenta lo zero.
Questo significherà imbottigliare tra il 50 e il 60% del conferito
dei soci. Inoltre, nel nuovo quartier generale si è previsto un
ampliamento dell'area di vinificazione/stoccaggio con una
capacità totale 1,6 milioni di h, con l'automazione completa delle
fasi di stabilizzazione tartarica, proteica e biologica. Un nuovo
depuratore sotterraneo di tipo tradizionale (aria e fanghi attivi)
con una capacità di 25mila abitanti equivalenti; una nuova ala
uffici e il rifacimento dell'ala preesistente, per un totale di circa
1.200 mq. T.R.

TRENTINO ALTO-ADIGE

DA OGGI "APICOLTORE SPECIALIZZATO"
È UnA QUALIFICA PROFESSIOnALE

Istituita ia qualificazione professionale "apicoltore
specializzato" e inserita nel repertorio provinciale dei titoli di
istruzione e formazione delle qualificazioni professionali.
Come requisiti perla certificazione ci sono la frequenza del
corso base di apicoltura della formazione professionale
provinciale o un'esperienza triennale con inserimento nella
banca dati nazionale. Gli interessati possono rivolgersi
direttamente alla Scuola professionale per l'agricoltura di
Teodone o al Centro Laimburg. T.V.
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Il fatto

3
Un ritardo di tre

anni sull'avvio del
piano di sviluppo
rurale della regione
Lazio: Un gap da
colmare.

Alla Pisana il convegno organizzato dal Carroccio con gli operatori

L'agricoltura per il rilancio
La ricetta della Lega nel Lazio
L'EVENTO

"Agricoltura, le opportunità
e lo sviluppo": è il titolo dellata-
vola rotonda promossa dal
gruppo della Lega in consiglio
regionale del Lazio, che si è
svolta nei giorni scorsi a Roma
presso la sala Mechelli alla Pisa-
na. Incontro moderato dal gior-
nalista de Il Tempo Pietro De
Leo. Tra gli interventi, quelli dei
parlamentari del Carroccio
Francesco Zicchieri, vicecapo-
gruppo alla Camera e coordina-
tore regionale del Lazio, Clau-
dio Durigon, coordinatore del
partito di Roma e provincia,
Gianfranco Rufa e Umberto Fu-
sco, insieme al coordinatore
provinciale di Latina Silviano
Di Pinto.

Presenti ovviamente i consi-
glieri regionali del gruppo, gui-
dati dal capogruppo Angelo Tri-
podi. «Dai banchi della mino-
ranza abbiamo ottenuto impor-
tanti risultati, tra i quali: l'inse-
rimento nel Def 2019-2021 delle
vetrine regionali dell'agroali-
mentare, da realizzare almeno
una in ogni provincia e nei ri-
spettivi capoluoghi, dove espor-
re e commercializzare i prodotti
tipici del Lazio attraverso anche
percorsi agroalimentari, coin-
volgendo le agenzie turistiche, i
Comuni, le rispettive associa-
zioni Pro Loco e di categoria;
l'aumento del 30 % del quantita-
tivo di carburante annuo per
ogni ettaro assegnato per l'irri-
gazione; il rifinanziamento dei

Al centro 
del dibattito 
la necessità 
di procedere
a valorizzare
i prodotti 
tipici locali 

Consorzi di bonifica alla luce
delle calamità naturali; le valo-
rizzazioni della Festa della Mie-
titura e dei prodotti tipici»,
spiegano il capogruppo e i con-
siglieri regionali della Lega Or-
lando Tripodi, Laura Corrotti e
Daniele Giannini, che aggiun-
gono: «Zingaretti è un falli-
mento, a partire dai fondi del
Programma di sviluppo rurale.
Basta pensare che il primo avvi-
so del Psr 2014-2020 è stato av-
viato con tre anni di ritardo, in-
vece la rendicontazione del

2018, come confermato dagli
uffici, è stata effettuata per il
53% con il vecchio Psr
(2007-2013) e per il 47% con l'at-
tuale Psr».
Molto apprezzati gli inter-

venti dei tecnici che hanno illu-
strato quanto il settore agricolo
sia strategico per la Regione e in
grado di smuovere ingenti ri-
sorse economiche. La gestione
dell'attuale amministrazione
regionale, però, viene conside-
rata semplicemente fallimenta-
re sul tema agricoltura.

Agricoltura
settore
strategico

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 4



1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-10-2019
25GAZZETTA DI PARMA

Traversetolo Frana di Gavazzo:
lavori fermi. Appello del comitato
Serve un ultimo intervento da 800mila
euro: i residenti attendono da due anni
Ecco la risposta del sindaco Dall'Orto

BIANCA MARIA SARTI

TRAVERSETOLO Per salvare de-
finitivamente l'abitato di Ga-
vazzo dalla frana serve un ul-
timo intervento da 800mila
euro, che i residenti attendo-
no da oltre due anni con ap-
prensione crescente: «Erava-
mo tra le priorità per la Re-
gione, che fine hanno fatto i
fondi per il dissesto?».

IL COMITATO
Federico Armani è il presi-
dente del comitato di abitanti
della località di Gavazzo. Il co-
mitato è nato per dare voce a
chi, ormai dal 2015, vive con la
frana a pochi passi dalla porta
di casa. «Nella primavera del
2015 - ricorda Armani - dopo
un'abbondante nevicata il
versante ha cominciato a fra-
nare. Da subito abbiamo av-
viato un monitoraggio insie-
me all'amministrazione di al-
lora, con il contributo del

Consorzio di Bonifica, ed era-
no stati pianificati i primi in-
terventi di somma urgenza,
effettuati tra l'estate e il set-
tembre 2015».
Infatti, mentre nei giardini di
alcune case di Gavazzo au-
mentava la voragine impres-
sionante della frana, erano
stati realizzati dei lavori di
drenaggio da 3o mila euro ed
erano stati scavati 5 pozzi col-
legati a una pompa grazie a un
contributo da 7o mila euro
della Regione.
Briciole, per gli esperti che
hanno studiato a fondo la na-
tura del corpo franoso e che
hanno ipotizzato una spesa
complessiva di oltre 1 milione
di euro per salvare l'abitato.
Nel 2017 era arrivato il secon-
do, importante, stralcio di la-
vori, finanziato dalla Regione,
che ha visto la realizzazione
di ulteriori pozzi di drenag-
gio, circa 16, collegati orizzon-
talmente sul fondo da una

condotta che scarica le acque
nel vicino rio, senza più ne-
cessità di pompe.

I POZZI
Si tratta di pozzi imponenti,
profondi fino a 28 metri e dal
diametro di 1,5 metri. Eppure
non è finita qui. «Ci hanno
detto da subito che sarebbe
servito un terzo ultimo stral-
cio per mettere in sicurezza le
case - ribadisce Armani - ma
da due anni e mezzo non sap-
piamo più nulla. Ci avevano
spiegato che con i primi due
stralci il grado di sicurezza
era comunque basso, intorno
al 10%. Oltre a non sentirci
tranquilli, ci chiediamo: quei
300 mila euro investiti finora,
sono stati spesi per nulla?».

IL SINDACO
Nella località vivono circa una
trentina di persone stabili,
più una decina di non residen-

ti che si trasferiscono in esta-
te. Il sindaco Simone Dall'Or-
to è in contatto con la Regione.
«Abbiamo sollecitato più volte
l'ultimo intervento definitivo
- spiega il primo cittadino -
che dovrebbe separare il cor-
po franoso, creando una bar-
riera a protezione dell'abitato.
E la Regione che deve garan-
tire l'ultimo stralcio da circa
800mila euro, auspico che
venga ritenuto una priorità».
La frana sembra essere co-
munque sotto controllo, per
ora: «Il geologo Giovanni Ber-
tolini, responsabile del Servi-
zio area affluenti Po dell'A-
genzia regionale per la sicu-
rezza territoriale e la prote-
zione civile ci ha rassicurato -
aggiunge il sindaco - in base al
monitoraggio il corpo franoso
non si è mosso, è praticamen-
te fermo. Inoltre le falde ac-
quifere mostrano una costan-
te discesa, segno che il dre-
naggio funziona bene».
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ULTIMO STEP La frana nell'abitato di Gavazzo nel 2015.

verseto 0
lavori fermi. Ara elio del comitato

111
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Ariano/ Approvate le perizie di variante per la messa in sicurezza

Interventi su quattro strade rurali
contro il rischio idrogeologico

ARIANO IRPINO - Quattro zone
rurali della città del tricolle inte-
ressate da opere finanziate in at-
tuazione del programma di inter-
venti urgenti per il riassetto ter-
ritoriale delle aree a rischio idro-
geologico. Quattro aree rurali a
cominciare dalla strada Piane-
rottolo per la quale è stata appro-
vata la variante suppletiva. Ri-
cordiamo che l'opera era stata de-
cisa su delibera di Giunta Comu-
nale n. 23 del 18/02/2016, con la
quale inoltre veniva affidata al
Consorzio di Bonifica dell'Ufita
la progettazione degli interventi
di risanamento idrogeologico,
precisando, tra l'altro, che gli in-
terventi dovevano trovare coper-
tura tra le economie da ribasso
maturate su precedenti 7 inter-
venti di risanamento idrogeolo-
gico, per i quali lo stesso Consor-
zio aveva effettuato la progetta-
zione. A seguire con delibera di
Giunta Comunale del 26/04/2017
veniva approvato dal comune di
Ariano Irpino, il progetto di fatti-
bilità tecnica ed economica per
gli interventi in località "Piane-
rottolo". Successivamente il 21
marzo di quest'anno, si esperiva.
la gara di appalto, ed i lavori ve-
nivano definitivamente aggiudi-
cati all'impresa Ferraro Michele
Costruzioni S.r.l. con sede in
Ariano Irpino. La. variante tecni-
ca prevedeva un aumento di poco
più di un migliaio di euro e quin-
di si va avanti.
Stesso discorso per la strada

Sant'Angelo a. Torricelli. Anche
in questo caso la progettazione
degli interventi veniva affidata al
Consorzio di Bonifica per risana-
mento idrogeologico. Stesse mo-
dalità, e a. seguire venivano ap-
provati il progetto di fattibilità
tecnica ed economica e poi il pro-
getto esecutivo. A seguito di
esperimento di gara di appalto, i
lavori venivano definitivamente
aggiudicati all'impresa GEDA
Costruzioni S.r.l. con sede in
Avellino. In fase di esecuzione dei
lavori sono emerse problemati-
che tecniche ed operative impre-
viste ed imprevedibili, che hanno
costretto la direzione lavori a in-
trodurre alcune lavorazioni che
consentono di migliorare le ope-
re in appalto e la. loro funzionali-
tà. E quindi si è dovuto approva-
re la perizia di variante tecnica e
suppletiva per variazione dei la-
vori, anche in questo caso con un
importo maggiore di un migliaio
di euro. Questione risolta e si va

avanti. Altra opera per la quale è
stato seguito la stesso percorso
riguarda la strada Gaudiciello.
I lavori venivano aggiudicati

all'impresa 3R Costruzioni S.r.l.
con sede in Ariano Irpino, e si
tratta. dell'opera più costosa delle
quattro. Ultima opera prevista
per la quale è stata approvata la
perizia di variante suppletiva ri-
guarda la strada Santa Regina.
Stesso iter delle altre con proget-
tazione affidata al Consorzio di
Bonifica dell'Ufita e lavori aggiu-
dicati all'impresa Zurlo Geom.
Domenico con sede in Ferrazza-
no provincia di Campobasso. Le
somme di tutti gli interventi so-
no state finanziate con residui
conseguenti a ribassi degli inter-
venti già eseguiti. Una strada rurale d Arano ( foto d'archivio)
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ANDRIA APPELLO DI NINO MARMO ALL'ASSESSORE GIANNINI

Canale Ciappetta
Camaggio
urge laT)on!fica 
Una veduta
aerea del
canale

• ANDRIA. Interventi urgenti di bonifica e pulizia del
canale Ciappetta-Camaggio visto l'approssimarsi delle piogge
ed eventuali pericoli di inondazioni del canale.
La richiesta è stata inoltrata dal capogruppo regionale di

Forza Italia Nino Marmo all'assessore regionale ai trasporti
Giovanni Giannini, all'esito di un sopralluogo. Un intervento
necessario per la sicurezza di tutti.

PASTORE A PAGINA III»

ANDRIA RICHIESTA DI MARMO A GIANNINI

Ciappetta Camaggio
«Presto gli interventi
di bonifica e pulizia»
• ANDRIA. Interventi urgenti di bonifica e pulizia del

canale Ciappetta-Camaggio visto l'approssimarsi delle
piogge ed eventuali pericoli di inondazioni del canale.
La richiesta è stata inoltrata dal capogruppo re-

gionale di Forza Italia Nino Marmo all'assessore re-
gionale ai trasporti Giovanni Giannini, all'esito di un
sopralluogo.
«Ho scritto all'assessore regionale Giannini - spiega

Marmo - per richiedere interventi urgenti di pulizia e
bonifica ciel canale Ciappetta-Camaggio. Ho effettuato
anche un sopralluogo con i tecnici del Consorzio di
Bonifica perché, con l'ap-
prossimarsi dei mesi autun-
nali, il canale potrebbe es-
sere inondato dalle acque
dell'altopiano della Murgia
per le probabili e copiose
piogge. Il comune di Andria,
come è noto, è in grave crisi
economico-finanziaria e,
dunque, non può provvede-
re. Ma gli interventi sono
necessari, perché eventuali 4M
alluvioni potrebbero interes-
sare il centro abitato e le
campagne circostanti, oltre ad amplificare il rischio
idrogeologico per il territorio».
«La richiesta che ho formulato a Giannini - conclude

il capogruppo regionale di Forza Italia - è di pro-
muovere interventi urgenti, ad opera del Consorzio di
Bonifica, per la pulizia dell'alveo da detriti e rifiuti e la
bonifica e manutenzione del collettore. Ringrazio il
commissario straordinario dei Consorzi, il dottor Bor-
zillo, e l'assessore Giannini per aver condiviso la mia
iniziativa e per avermi assicurato dí realizzare quanto
necessario per la messa in sicurezza del territorio».

Impasti

FORZA ITALIA Nino Marmo

V,! la .J;I:e; .`l 

Imprenditori taglieggiati
arrestato «il romano»

Canale «appena
Camaggio
urge labonifica

Fiori ner i eroi nani

Ii. . .~._ ~..._.

«Bus per i lavoratori» ,-
da oggi al via le corse
contro il traffico caos

«La città che sogniamo
tra utopie e realtà»

il
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LA NAZIONE

Viareggio

TUTELA DEL TERRITORIO
II presidente Ismaele Ridolfi

BONIFICA QUESTIONARIO TELEFONICO SU COME I CITTADINI VALUTANO L'EFFICIENZA DEGLI UFFICI

Il Consorzio verifica il gradimento del servizio
AL VIA il questionario di valutazione telefo-
nico del Consorzio di bonifica per verificare
il reale grado di soddisfacimento dei cittadi-
ni che hanno usufruito del servizio dedicato
alle segnalazioni. "Dillo al presidente", il ser-
vizio attivo dal 2018 creato dall'ente apposita-
mente per i cittadini attraverso cui è possibi-
le evidenziare problematiche e segnalare criti-
cità, dal mese di agosto si è arricchito anche
del numero WhatsApp per poter comunicare
con gli uffici in modo molto più rapido. Un
servizio per cui sono previsti ulteriori svilup-
pi che ad oggi ha comunque ottenuto un otti-
mo riscontro: tante, infatti, le segnalazioni ar-
rivate con questo nuovo metodo di messaggi-

stica e, secondo una prima statistica, sembra
che due persone su tre siano soddisfatte del
lavoro svolto dall'ente.

«QUESTO servizio — spiega il presidente
Ismaele Ridolfi — è facilmente accessibile
dall'home page del sito dell'ente, attraverso
cui è possibile evidenziare problematiche e
segnalare richieste alle quali naturalmente si
ottengono risposte tramite email. Ogni mes-
saggio viene preso in carico e assegnato agli
uffici tecnici di competenza, che effettuano i
controlli necessari per verificare la problema-
tica segnalata. Per facilitare le verifiche, il
Consorzio chiede la massima collaborazione

ai cittadini chiamati sempre a precisare locali-
tà, corso d'acqua, nominativo».

LE DOMANDE telefoniche sono volte a ca-
pire il grado di soddisfacimento dei consor-
ziati: rapporto con il Consorzio  nella gestio-
ne del problema, della sua risoluzione e, ov-
viamente, delle tempistiche. Saranno richie-
sti anche suggerimenti o proposte per poter
migliorare le operazioni. Il numero si quale è
possibile inviare segnalazioni è il 331 -
6457962. I messaggi inviati verranno subito
visionati dai dipendenti del Consorzio che se-
gnaleranno in modo immediato la richiesta
agli uffici di competenza.

(PON.31/9.46..,,,

I FATTI DEL GIORNO
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CALUSOCALUSO

Il Canale de Brissac ha 460 anni
e tornerà al suo antico nome
La Regione ha deciso: si chiamerà di nuovo Consorzio del Canale di Caluso
Lungo 28 chilometri, fornisce acque per l'irrigazione di llmila ettari di campi

CALUSO. 11 Canale de Brissac,
dal nome di Charles De Cossè
de Brissac, il maresciallo di
Francia e governatore del Pie-
monte, che lo fece costruire,
compie i 460 anni dalla sua en-
trata in esercizio.
In occasione dell'anniversa-

rio, la Regione, che ne ha la ti-
tolarità ha deciso, per l'ente
che ne cura la gestione, di ripri-
stinare l'antica denominazio-
ne. Esso si chiamerà nuova-
mente Consorzio del Canale di
Caluso. Fino ai giorni scorsi
era Consorzio dei canali del Ca-
navese. L' anniversario sarà ce-
lebrato in diversi momenti: lo
scoprimento della targa, con
la nuova denominazione
dell'ente, in programma il
prossimo sabato 12 ottobre al-
le 17.30, nella sede di via Trie-
ste 22 a Caluso, a cui seguirà l'i-
naugurazione di una mostra
di fotografie sul canale, noto
ai calusiesi come la bealera
Brissac, curata dall'associazio-
ne culturale Le purtasse, che
ha dato anche un cospicuo sup-
porto alle manifestazioni lega- ]l canale de Brissac a San Giorgio con la galleria

te ai 250 anni della tenuta del-
la Mandria di Chivasso.
Lo scorso venerdì 4 ottobre

il presidente delle Purtasse Al-
do Actis Caporale ha fatto da
relatore al convegno L'agricol-
tura del domani, che si è tenu-
to nella tenuta La Mandria.
Presente anche Lodovico Actis
Perinetto, presidente del Con-
sorzio del canale di Caluso.

1,'ente ha sviluppato
progetti legali
allo sfruttamento
dell'energia

Lungo 28 chilometri, dalla
centrale della frazione Spine-
to di Castellamonte fino alla
Mandria di Chivasso, il canale
De Brissac fornisce l'acqua per
l'irrigazione ad 11 mila ettari
di campi, in un comprensorio
di 19 Comuni. Ma nell'ultimo
decennio il consorzio ha svi-
luppato progetti legati allo
sfruttamento dell'energia

idroelettrica con la costruzio-
ne di centratine lungo il corso
del Canale, che hanno favorito
il rinnovo tecnologico degli im-
pianti, finalizzato al recupero
di produttività con dirette rica-
dute economiche a favore del
bilancio consorziale. Benefici
economici ne ha avuti anche il
Comune di Caluso:grazie alle
compensazioni (380 mila eu-
ro) per la costruzione di quat-
tro centraline idroelettriche
lungo il tratto del canale che
scorre nella città del vino.

Ci sono poi stati il progetto
Le vie d'acqua, realizzato sotto
la supervisione della Soprin-
tendenza ai beni architettoni-
ci ciel Piemonte, per una valo-
rizzazione del paesaggio lun-
go il canale che ha visto la crea-
zione di percorsi turistici tra
Agliè e San Giorgio, Orio e Ba-
rone, e lavori di messa in sicu-
rezza e di rifacimento delle
sponde nei tratti più critici, in
prossimità delle gallerie di
San Giorgio Canavese e nel
tratto che a Caluso scorre in
via Trieste. Il Consorzio del Ca-
nale di Caluso che utilizzale ac-
que del torrente Orco è il più
antico del Piemonte: la sua rea-
lizzazione portò ricchezza a
Caluso, che era privo di fonti
idriche, ed al Canavese, territo-
ri vocati all'agricoltura. Char-
les De Cossè De Brissac, nel
1558, affidò la costruzione del
canale al suo ingegnere milita-
re Francesco Orologi. Il gemel-
laggio, siglato nel 2006 con
con Brissac— Quincè, paese na-
tale del maresciallo di Francia,
suggellò il legame tra i due pae-
si uniti dalla storia di un gran-
de uomo. —

LydiaMassia

df I:fjg:ï:1( ~In ! idl ;11111Ì
.11
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VIABILITA L'assessore Diego Crivellari: "Il Consorzio non ha soldi per sistemarlo, tocca a noi'

Ponte, ora si va a caccia di fondi
"Mi sto attivando per reperire le risorse in Regione". I danni dovuti al passaggio dei mezzi pesanti

ponte, che versa in uno Pozzati e dal geometra sori, ma questi sono stati
stato di degrado. Abbia- Giorgio Siviero. Quindi di nuovo spostati". Dun-
mo fatto degli incontri "l'allora sindaco Giacon que, impossibile andare
con i funzionari del Con- aveva emanato l'ordi- avanti così. Da qui la de-
sorzio: il ponte è perico- nanza per stabilire il sen- cisione della chiusura to-
loso. Nonostante i dis- so unico alternato" sul tale del ponte.
suasori, infatti, i mezzi ponte. Furono dunque Che andrebbe rifatto,
pesanti hanno continua- messi io dissuasori per completamente. "La sti-
to a passare lo stesso seb- restringere la careggiata, ma dell'intervento è di
bene fin dal 2015 sia in- evitando al contempo 1,5 milioni di euro, una
terdetto il transito ai che potessero passare spesa che in questo mo-
mezzi con peso a pieno mezzi eccessivamente mento il Consorzio non
carico superiore alle 5 pesanti. "Invece - dice può affrontare. Quindi la
tonnellate". Crivellari - i mezzi pesan- palla passa al Comune.
L'assessore precisa che lo ti hanno continuato a Mi sto attivando con la
stesso Consorziodi toni- passare. Quei provvedi- Regione - rivela Crivellari
fica, nel 2o15, aveva fatto menti non sono serviti. - per vedere se ci sono dei
fare una perizia, firmata Anche di recente, abbia- fondi che si possono uti-
dall'ingegner Franco mo posizionato i dissua- lizzare per il ripristino

del ponte".
o RIPRODUZIONE RISERVATA

Barbara Braghin

PORTO VIRO - "Il ponte
Gramignara è di compe-
tenza del Consorzio di bo-
nifica, ma questo non ha
i soldi per la sistemazio-
ne, dunque tocca a noi".
Lo dice l'assessore comu-
nale Diego Crivellari, che
nei giorni scorsi ha rispo-
sto - in aula - all'interro-
gazione depositato anco-
ra ad agosto della mino-
ranza. "Con l'ultimo
consiglio comunale -
spiega - abbiamo relazio-
nato sulla situazione del

■ Inutile
il divieto
imposto

fin dal 2015
i blocchi
rimossi
piu volte

Ponte Gramignara e, a
fianco, l'assessore ai lavori
pubblici Diego Crivellari

Ponte. ora si va a caccia di fondi
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irTIM Nel  piano del Comune, una rivoluzione della viabilità sull'arteria che costeggia 1'Adigetto

Via i mezzi pesanti dalla riviera
In programma il rifacimento di via Roma, "per dare lustro a una delle nostre strade principali"

Sofia Bozzolan pale. Abbiamo approvato il
uarto iano de li interventi

BADIA POLESINE - La valoriz-
zazione della cultura badiese
e dei suoi luoghi al centro del
Documento unico di pro-
grammazione, presentato
durante l'ultima seduta di
consiglio comunale ed utile
per elencare gli impegni che
l'amministrazione intende
portare avanti nei prossimi
mesi.
"Il Dup costituisce la guida
strategica ed operativa
dell'ente - ha spiegato infatti
l'assessore al Bilancio Stefano
Baldo - Badia ha bisogno di
continuare ad essere cono-
sciuta per il suo patrimonio
culturale importante, che de-
ve essere valorizzato il più
possibile. La collaborazione
con San Benedetto Po per il
prestito della tela del Bonsi-
gnori ci sta facendo conoscere
in modo significativo". "Por-
teremo avanti il progetto ̀ Po-
lesine sicuro' - ha proseguito
l'assessore parlando di sicu-
rezza - e con il bando dell'illu-
minazione, che sarà operati-
vo ad inizio 2020, verranno
anche installate nuove teleca-
mere che ci aiuteranno nel
controllo del territorio".
"Dopo aver realizzato piste ci-

Sarà riqualificata Uno scorcio di via Roma

clabili - ha continuato Baldo -
ora bisognerà collegarle tra lo-
ro. Inoltre, il passaggio del
traffico pesante lungo la rivie-
ra Adigetto è un problema
sempre vivo e proseguiranno
gli interventi per dirottare
questo tipo di traffico nelle zo-
ne industriali. Stiamo por-
tando avanti i progetti di otte-

nimento del certificato pre-
venzione incendi per le ele-
mentari e medie e di adegua-
mento di un'aula delle ele-
mentari di via Petrarca anche
per disabili. Uno dei principa-
li interventi in programma è
sicuramente il rifacimento di
via Roma, che consentirà di
dare lustro ad una via princi-

q P g
e ci appresteremo a portare in
consiglio il quinto, i quali ci
aiuteranno nella gestione ur-
banistica dell'intero paese.
Stiamo predisponendo anche
la variante al Pat per la gestio-
ne del consumo del suolo. So-
no già stati fatti importanti
interventi di potatura ed altri
ne sono rimasti da fare. In più
proseguiremo con l'attività di
controllo di pulizia di fossi e
scoli, che dovrebbe ridurre il
pericolo di allagamenti. Pro-
prio per questo problema, la
collaborazione con Acqueve-
nete e con il Consorzio di bo-
nifica sta portando buoni ri-
sultati, anche se le situazioni
critiche non sono ancora tutte
risolte".
"Per quanto riguarda infine la
situazione economica - ha
concluso Baldo - siamo in at-
tesa della risposta definitiva
della gestione dei derivati. Il
contenimento delle spese sta
dando i suoi frutti e siamo
riusciti a ridurre le situazioni
debitorie. La riduzione
dell'utilizzo delle anticipazio-
ni di cassa ci ha permesso di
fare ulteriori risparmi e conti-
nueremo su questa strada".

P RIPRODUZIONE RISERVATA

Bapukkimmtwi-

Vta s mezzi 1..•. riviera
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Dal 2013, data in cui è stata sco-
perta l'infezione in un oliveto in
agro di Gallipoli, non esiste, ad
oggi, una cura per la Xylella. Ciò
che è possibile fare è contener-
la, attraverso le lavorazioni su-
perficiali del terreno, trinciatu-
ra ed interramento della vegeta-
zione spontanea, buone prati-
che a cui devono provvedere an-
che gli enti pubblici, Comuni,
Demanio, consorzi di bonifica,
Anas, che devono programma-
re le attività di pulizia di strade,
fossi, canali e buone pratiche
nelle aree pubbliche e demania-
li e farsi carico di abbattere gli
ulivi infetti una volta conclama-
ta la malattia. Nell'area di Fasa-
no, Ostuni, Carovigno e Mono-
poli sono presenti 250mila ulivi,
esemplari di pregio straordina-
rio che potrebbe fregiarsi della
prestigiosa dichiarazione di "si-

Aumenta la paura per i raccolti:
occorre la collaborazione di tutti

Gli olivi rappresentano una ricchezza per la Puglia

0704896e9663c0d6d40377fc8a268f4b

to patrimonio dell'Unesco",
azione per cui è stato sostenuto
da Coldiretti il Parco delle Dune
Costiere nel percorso di ricono-
scimento della Piana degli ulivi
monumentali quale patrimonio
dell'Unesco. Il contagio sta
avanzando inesorabilmente ver-
so nord ad una velocità di più 2
chilometri al mese dopo aver
già provocato 21 milioni di pian-
te infette e una strage di ulivi
che hanno lasciato un panora-
ma spettrale. E impensabile che
questo immenso patrimonio va-
da perduto. Negli ultimi anni a
Brindisi la produzione di olio è
diminuita del 38%.

©RIPRODUZIONERISERVA i!+

- Brindisi

Stagione difficile per l'olio
Un altro anno in forte calo

:~^.,.»,_.,.._._......._ ..,.. ..:
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Cronache Dai Campi

Burocrazia. In Toscana, per ‘rischio
alluvioni’ aziende agricole devono
essere autorizzare per l’utilizzo dei
propri terreni intorno ai canali

Un cavillo della burocrazia regionale che potrebbe provocare un vero e proprio terremoto per le

aziende agricole senesi e toscane. Con la motivazione del rischio idrogeologico e tutela del

di  Agricultura.it  - SIENA 7 Ottobre 2019
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TAGS cia agricoltori italiani cia siena in evidenza rischio idrogeologico

territorio, aziende agricole che hanno un fosso, un canale ma anche un semplice rigagnolo nella

propria azienda sono costrette a dover chiedere una autorizzazione per poter utilizzare parte del

proprio terreno, per non cadere in un vero e proprio esproprio. E’ quanto contenuto nella Legge

Regionale del 24 luglio 2018, n. 41, “Disposizioni in materia di rischio alluvioni e di tutela dei corsi

d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49. La Cia Agricoltori Italiani di

Siena si sta facendo carico di questa problematica ed ha sollecitato, durante un incontro, i

consiglieri regionali Simone Bezzini e Stefano Scaramelli, con i quali sono state affrontate anche

altre tematiche aperte in ambito senese di competenza regionale.

«In pratica – commenta il presidente Cia Siena, Valentino Berni – la legge impone delle limitazioni

sull’uso del suolo e della proprietà a seguito di una delibera della Regione molto penalizzante.

Secondo la norma sono considerate “aree demaniali” dal centro del fosso per dieci metri su

entrambi i lati, per un totale di venti metri. Ad esempio un’azienda agricola di 40 ettari può

trovarsi così con un 10 per cento di terreno in meno sul quale non può intervenire se non

attraverso la richiesta di una autorizzazione (al Genio civile). Senza questa autorizzazione, infatti,

non si può coltivare, raccogliere (ad esempio grano, uva, olive) e tantomeno mettere mano ad una

piccola rimessa agricola».

I problemi dell’agricoltura senese Durante

l’incontro con Bezzini e Scaramelli si è poi

parlato dell’emergenza ungulati e selvatici in

genere e sono stati chiesti interventi decisivi e

risolutivi «perché non siamo soddisfatti della

Legge obiettivo che non sta risolvendo i

problemi» ricordando che la Cia Siena è già

uscita dagli Atc Siena Nord e Siena Sud perché

«gli Atc devono assumere un ruolo tecnico e non

politico come è ed è stato fino adesso».

Inoltre il tema dell’approvvigionamento idrico e consorzi di bonifica: «In provincia di Siena siamo

messi peggio rispetto al resto della Toscana – ha precisato Berni – con gravi carenze idriche alle

nostre campagne che sono in molti periodi dell’anno in forte sofferenza. Stiamo in questo

coinvolgendo enti pubblici preposti e agricoltori per arrivare ad una soluzione in tempi rapidi».

Senza dimenticare – conclude Cia Siena – che i tributi per gli agricoltori stanno arrivando a livelli

molto elevati, e quindi ci deve essere un impegno ad invertire il trend.
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7 Ottobre 2019   Cronaca   No comments

Taglio del nastro per la mostra sul ‘Catasto Carafa’ al Museo di Casa
Romei

Visite: 13

I “gioielli” del Consorzio di Bonifica Pianura di

Ferrara in mostra fino al 6 gennaio

E’ stata inaugurata oggi pomeriggio dal vice presidente

del Consorzio Massimo Ravaioli a Casa Romei a

Ferrara, la mostra “Il Fascino della Cartografia. Il

Catasto Carafa”, un’esposizione di alcuni dei “gioielli”

custoditi dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara,

preziosi non solo per la storicità delle carte ma

soprattutto per la minuzia e la precisione di ogni

dettaglio.

Queste preziose opere del 1779 ordinate dal cardinale Francesco Carafa, Legato di Ferrara, consentono di

ricostruire l’economia del territorio, le caratteristiche produttive, di studiare il tracciato delle vie di comunicazione

d’acqua e di terra ma anche la comparazione delle opere idrauliche presenti nel settecento con quelle attuali.

La mostra realizzata su progetto dell’arch. Barbara Pazi e con la collaborazione della dott.ssa Barbara Guzzon,

dipendente del Consorzio ed esperta della storia della Bonifica, si potrà ammirare fino al 6 gennaio 2020. Al

termine dei lavori di recupero e consolidamento dell’immobile, la mostra sarà trasferita a Palazzo Naselli Crispi

dove diverrà permanente e inserita nei percorsi turistici estensi

‘IL PUNTO DEL DIRETTORE’

LinkedIn

00:00 / 00:00

HOME GIULIANO MONARI REDAZIONE CONTATTI PUBBLICITÀ LETTERE AL DIRETTORE CHI SIAMO LE INTERVISTE DEL DIRETTORE VIDEOSERVIZI
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Davanti a un folto pubblico sono intervenuti, oltre ad Andrea Sardo, direttore del museo di Casa Romei, Barbara

Guzzon e presenti anche l’architetto Barbara Pazi, Paola Cavicchi, Gaetano Marini, Monti, Leopoldo Santini.

Gli orari per visitare la mostra, aperta fino al 6 gennaio, saranno quelli del Museo di Casa Romei: 8.30-14.00 da

domenica a mercoledì e dalle 14 alle 19.30 da giovedì a sabato
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Perrini: “Rischio allagamenti fiume Tara,
servono lavori urgenti” 
By Redazione    Ottobre 07, 2019

“Sono preoccupato per gli agricoltori i cui terreni con nano con il  ume Tara. Sta per
ricominciare la stagione delle piogge (anche se i cambiamenti climatici ci stanno abituando a
nubifragi estivi sempre più frequenti) e il rischio di allagamenti è di nuovo concreto, perché
a valle, ma anche a monte, il decorso normale delle acque viene bloccato da detriti misti,
ri uti, fanghi e vegetazione nata spontaneamente”. A dichiararlo è il consigliere regionale di
Direzione Italia, Renato Perrini, che ha annunciato la presentazione di un’interrogazione al
presidente e assessore della regione Puglia, Michele Emiliano.

Perrini ricorda che la Regione è stata condannata diverse volte in passato: “La vicenda è
tanto datata, quanto irrisolta. I proprietari terrieri ad ogni allagamento si rivolgono al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche contro la regione Puglia, il Consorzio ASI, il
Consorzio di Boni ca Stornara e Tara e l'impresa appaltatrice dei lavori. E ogni volta hanno



In evidenza
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ragione e, quindi, ottengono risarcimenti. Ma dei lavori, che risolverebbero il problema
de nitivamente, nessuna traccia”.

Il consigliere regionale si pone alcune domande, in attesa di risposte risolutive: “E’vero, la
Regione ha invitato il Consorzio di Boni ca a provvedere alla redazione di un progetto, ma
una volta presentato è rimasto lettera morta perché troppo costoso. Ma la Regione non
spende di più ogni volta che deve difendersi in Tribunale? Dove, per altro, viene
puntualmente condannata a risarcire? E non sarebbe meglio risolvere una volta per tutte il
problema? Per questo ho presentato un’interrogazione al presidente della Regione, Michele
Emiliano, in qualità di assessore regionale all’Agricoltura, per sapere cosa intende fare:
vuole reperire i fondi necessari al  nanziamento dei lavori di demolizione dello sbarramento
del  ume – conclude Perrini - o vuole che i proprietari dei terreni facciano nuovi ricorsi
contro la Regione?”.
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I ‘gioielli’ della Bonifica in mostra a Casa Romei
Taglio del nastro per il 'Catasto Carafa' che raccoglie tutto il fascino
della cartografia

È stata inaugurata domenica

pomeriggio a Casa Romei dal

vicepresidente del Consorzio di

Bonifica Pianura di Ferrara,

Massimo Ravaioli, la mostra “Il

Fascino della Cartografia. Il

Catasto Carafa”, un’esposizione

di alcuni dei “gioielli” custoditi

dal Consorzio, preziosi non solo

per la storicità delle carte ma

soprattutto per la minuzia e la

precisione di ogni dettaglio.

Queste preziose opere del 1779

ordinate dal cardinale Francesco Carafa, Legato di Ferrara, consentono di ricostruire l’economia

del territorio, le caratteristiche produttive, di studiare il tracciato delle vie di comunicazione

d’acqua e di terra ma anche la comparazione delle opere idrauliche presenti nel settecento con

quelle attuali.

La mostra realizzata su progetto

dell’architetto Barbara Pazi e

con la collaborazione i Barbara

Guzzon, dipendente del

Consorzio ed esperta della

storia della bonifica, si potrà

ammirare fino al 6 gennaio

2020. Al termine dei lavori di

recupero e consolidamento

dell’immobile, la mostra sarà

trasferita a Palazzo Naselli

Crispi dove diverrà permanente

e inserita nei percorsi turistici

estensi.

Davanti a un folto pubblico sono intervenuti, oltre ad Andrea Sardo, direttore del museo di Casa

Romei, Barbara Guzzon e presenti anche l’architetto Barbara Pazi, Paola Cavicchi, Gaetano
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Marini, Monti, Leopoldo Santini.

Gli orari per visitare la mostra, aperta fino al 6 gennaio, saranno quelli del Museo di Casa Romei:

8.30-14 da domenica a mercoledì e dalle 14 alle 19.30 da giovedì a sabato.
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Un sopralluogo congiunto tra i Consorzi di Bonifica e i
Comuni interessati dal canale Asso

Categoria: Provincia
Scritto da com. stampa
Pubblicato 07 Ottobre 2019

galatina

In vista della stagione invernale e delle
conseguenti piogge, si sono susseguiti in questi
giorni gli incontri con i Dirigenti e i tecnici dei
Consorzi di Bonifica Ugento Li Foggi ed Arneo,
per una verifica congiunta dello stato dei luoghi.

L’attenzione da parte dell’amministrazione
comunale di Galatina non si è mai abbassata, a
cominciare dagli incontri che si sono tenuti con i
tecnici dei due consorzi e i tecnici comunali dei
comuni di Galatina, Cutrofiano ed Aradeo.

Incontro che si rinnoverà mercoledì 9 ottobre alle
ore 12,30 presso l’aula consiliare del Comune di
Galatina, alla presenza del Commissario
Straordinario Alfredo Borzillo, invitato dai Sindaci
Marcello Pasquale Amante per Galatina, Oriele
Rolli per Cutrofiano e Luigi Arcuti per Aradeo, a

relazionale sugli interventi che il Consorzio di Bonifica ha in programma di attuare nei prossimi
mesi, grazie al tributo pagato dai cittadini consorziati.

Come spesso è avvenuto negli ultimi anni i tre comuni hanno sofferto gravi danni dovuti
all’esondazione del Canale Asso, che attraversa appunto i territori di Galatina, Cutrofiano ed
Aradeo.

I Consorzi sono Enti di Diritto Pubblico economico, cui sono affidate funzioni di difesa del suolo, di
approvvigionamento e utilizzazione delle acque, a prevalente uso irriguo, di salvaguardia
dell’ambiente e di assistenza tecnico-agraria.

I consorziati, proprietari di immobili agricoli ed extra-agricoli, corrispondono il tributo di bonifica
che deve essere utilizzato per la manutenzione delle opere di bonifica e le spese di funzionamento
vengono ripartite sulla base del beneficio ed in ragione di parametri fissati nel Paino di Classifica
approvato dalla Regione.

È stato effettuato venerdì 4 ottobre il sopralluogo fatto dall’Ing. Silvia Palumbo, per il Consorzio di
Bonifica Ugento Li Foggi con un collaboratore dello stesso Consorzio con una conoscenza
quarantennale del territorio, insieme all’Assessore Loredana Tundo, la quale ha indicato alcune
criticità che bisogna tenere sotto controllo per intervenire, al fine di evitare danni ai cittadini che
abitano lungo il percorso del canale Asso nel caso di esondazione.

Una verifica è stata fatta anche ad alcuni canali di scolo delle acque meteoriche presenti nei
dintorni dell’abitato di Noha per rilevare se c’è la necessità di manutenzione.

Sempre in data 4 ottobre il Consorzio ha provveduto alla pulizia lungo il percorso del canale Asso e
fino al confine che divide le competenze dei due consorzi Ugento Li Foggi ed Arneo.

Sicuramente l’interlocuzione di questi mesi tra i Comuni di Galatina, Cutrofiano e Aradeo con i
Consorzi di Bonifica Ugento Li Foggi e Arneo, attraverso la persona del Commissario Straordinario
Borzillo, porterà i suoi frutti a beneficio delle comunità interessate.
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Home Economia Comunicati Ambiente Piacenza L’associazione il Grumo all’Aula Blu sul Trebbia

L’ASSOCIAZIONE IL GRUMO ALL’AULA BLU SUL TREBBIA
Scritto da  Consorzio di Bonifica di Piacenza Lunedì, 07 Ottobre 2019 06:16 Stampa Email
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Piacenza, 5 ottobre 2019 - Tante le richieste di visite guidate agli impianti gestiti dal Consorzio: scolaresche, famiglie,

associazioni e gruppi di amanti del territorio con la voglia di conoscere più da vicino la nostra provincia e gli impianti

strategici per la gestione idraulica delle vallate.

E’ stata ad esempio l’associazione “Il Grumo” - che ogni primo sabato del mese organizza piccole escursioni in

provincia in compagnia di esperti - a proporre una passeggiata lungo i sentieri del fiume Trebbia e a scegliere l’Aula Blu

come tappa didattica di una mattinata all’insegna dello stare insieme, passeggiare e riscoprire la bellezza autentica del

nostro territorio.

“Con le attività promosse dalla nostra associazione cerchiamo di creare uscite multidisciplinari che possano trovare

l’interesse di un’ampia platea. Ogni escursione prevede un’uscita in bicicletta o a piedi e l’intervento di esperti di vario

genere. Oggi ad accoglierci i tecnici del Consorzio che ci hanno spiegato il loro lavoro all’interno dell’areale del Trebbia

fino ad arrivare alla città di Piacenza toccando temi che sono andati dalla difesa idraulica all’irrigazione” hanno spiegato i

rappresentanti dell’Associazione il Grumo.“Il Consorzio ha in gestione beni naturali e l’esercizio d’impianti e infrastrutture

che tutti dovrebbero conoscere da vicino per apprezzarne il valore. Le vie d’acqua caratterizzano il paesaggio e il nostro

motivo di esistere. Come Ente siamo lieti e sempre disponibili ad accompagnare chi ne fa richiesta” commenta Fausto

Zermani, Presidente del Consorzio di Bonifica di Piacenza.

L’aula Blu sul Trebbia è una sede didattica - a disposizione di scuole e di chiunque ne faccia richiesta - allestita dal

Consorzio di Bonifica in collaborazione con il Museo Civico di Storia Naturale di Piacenza e la Società Piacentina di

Scienze Natuali.

Al suo interno, e nelle immediate vicinanze, è possibile effettuare percorsi e progetti legati alla storia del territorio alla

geologia, ai corsi d’acqua piacentini ecc.

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Piacenza

Tag:  Territorio Piacenza  bonifica piacenza  educazione ambientale
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Inaugurate le aree di fitodepurazione sul
bacino del fiume Zero
Sabato 5 ottobre sono entrate in funzione le nuove aree di fitodepurazione lungo gli scoli
Rusteghin e Zeretto, per un valore di oltre 2 milioni e mezzo di euro, in località Campocroce

Attualità / Mogliano Veneto

Redazione
07 ottobre 2019 16:16

I più letti di oggi

Folla di fedeli a Monigo per la
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di Treviso

Libri in Cantina 2019: Susegana
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editoria italiana

Raid dei vandali nella notte:
devastate le fioriere della
pasticceria

Premio "Donna dell'anno",
svelate le 15 finaliste: tra loro
molte trevigiane

I l presidente di Acque Risorgive Francesco Cazzaro e il sindaco di Mogliano

Veneto Davide Bortolato hanno inaugurato, sabato 5 ottobre, le nuove

aree di fitodepurazione, realizzate dal Consorzio di bonifica lungo gli scoli

Rusteghin e Zeretto, per un valore di oltre 2 milioni e mezzo di euro, in località

Campocroce.

Finanziate con fondi stanziati dalla Regione Veneto per il disinquinamento

della laguna di Venezia, le opere di riqualificazione ambientale hanno come

scopo la riduzione, attraverso la fitodepurazione, dei carichi di nutrienti, in

particolare azoto e fosforo, presenti nelle acque dei fiumi. Come spiegato dal

d i r e t t o r e  d i  A c q u e  R i s o r g i v e ,  Carlo Bendoricchio, intervenuto

all'inaugurazione, i nuovi invasi, creati dal Consorzio di bonifica, fungono

anche da bacini di raccolta dell’acqua in condizioni di piena degli scoli,

complessivamente per un volume di oltre 47mila metri cubi, e e da aree

naturalistiche dove trovano riparo oltre una ventina di specie di uccelli, come

ad esempio il Piro piro boschereccio o il marangone minore.
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Le mosse del governo

Grandi opere, piano green
per avere più flessibilità Ue
►L'Italia vuole fare da apripista e ottenere >L'esecutivo varerà la "certificazione verde"
da Bruxelles maggiori risorse finanziarie delle infrastrutture pubbliche. In ballo 50 miliardi

GLI INTERVENTI

ROMA Una certificazione verde,
una sorta di bollino della soste-
nibilità ambientale ma anche so-
ciale. Dovrebbe essere questa,
nelle intenzioni del governo, la
vera novità del 2020 sul fronte
degli investimenti in infrastrut-
ture. Un approccio coerente con
la strategia nazionale del green
new deal, centrale nella mano-
vra da presentare tra due setti-
mane; ma che ha anche una im-
portante proiezione europea,
perché il nostro Paese punta a
fare da apripista a livello conti-
nentale in questo ambito, guada-
gnando così credibilità da spen-
dere anche sul fronte della flessi-
bilità di bilancio. Nei ministeri
interessati il lavoro per definire
il nuovo standard è appena ini-
ziato; l'esecutivo spera però di
iniziare ad usare questo criterio
già con il nuovo fondo che si co-
stituirà grazie alle risorse ag-
giuntive della legge di Bilancio e
che - come è avvenuto quest'an-
no - sarà ripartito tra ammini-
strazioni centrali ed enti locali.

IL PERCORSO
Ma la svolta riguarderebbe in
qualche modo anche il passato,
perché il paradigma della soste-
nibilità sarà probabilmente usa-
to anche per valutare le opere
pubbliche già finanziate o in cor-
so di realizzazione, e in questo
modo riorientare il programma
complessivo: la priorità andrà a
quelle che danno garanzie sul
piano ambientale e sociale. La
strategia, nelle sue grandissime
linee, è stata anticipata nella No-
ta di aggiornamento al Docu-
mento di economia e finanza. La

premessa è che «nella prossima
legge di Bilancio saranno au-
mentati gli investimenti pubbli-
ci e il governo si impegnerà per
accelerarne l'attuazione». Più
specificamente «verranno intro-
dotti due nuovi fondi di investi-
mento, assegnati a Stato e Enti
territoriali che si affiancheran-
no e daranno continuità ai fondi
costituiti con le ultime tre leg-

gi». Le risorse valgono una cin-
quantina di miliardi su base plu-
riennale, quelli disponibili nel
prossimo triennio saranno circa
9. Soldi che verranno usati, vie-
ne spiegato, «per attivare proget-
ti di rigenerazione urbana, di ri-
conversione energetica e di in-
centivo all'utilizzo di fonti rinno-
vabili». La scommessa è ambi-
ziosa, ma porta con sé anche
possibili criticità, in un Paese in
cui a bloccare o ritardare i can-
tieri è - prima ancora della ca-
renza di risorse finanziarie — la
complessità delle regole e la dif-
ficoltà che il personale pubblico
incontra ad applicarle. Soprat-
tutto in ambito locale. I progetti
d'ora in poi dovranno essere
concepiti e realizzati secondo la
nuova modalità: così ad esem-
pio nella pianificazione di un
asilo nido diventeranno decisivi
oltre alle tecniche e ai materiali
gli aspetti energetici oppure le-
gati alla gestione dei rifiuti. Co-
muni e Regioni dovranno attrez-
zarsi per muoversi su questo ter-
reno. Lo sforzo per arrivare alla
certificazione si collega a quello
in corso a livello europeo, che ha
come obiettivo la definizione di
criteri e benchmark comuni per
le attività sostenibili, in tutti i
settori.
I PALETTI
Criteri che tendenzialmente do-
vrebbero essere usati sia a livel-

lo pubblico che privato. Il lavoro
è iniziato a metà dello scorso an-
no con la formazione di un grup-
po di esperti, quando c'era anco-
ra la commissione Juncker; il
nuovo esecutivo guidato da Ur-
sula von der Leyen ha più volte
espresso la propria volontà di
procedere in modo molto più de-
ciso su questi temi. A Bruxelles
le prime proposte tecniche sono
state presentate la scorsa estate
e sono ancora in corso di valuta-
zione. L'idea del governo italia-
no è di posizionarsi in prima li-
nea in questo processo. Sullo
sfondo c'è la possibilità di arriva-
re alla separazione contabile de-
gli investimenti ambientali, che
con una sorta di golden rule eco-
logica non verrebbero più con-
teggiati ai fini del calcolo del de-
ficit rilavante ai fini del Patto di
Stabilità. Un'ipotesi non nuova,
ma che finora si è scontrata pro-
prio con la necessità di definire
in modo rigoroso questa catego-
ria di interventi ed evitare così il
sospetto che si tratti di una sem-
plice scorciatoia per i Paesi non
in regola con i vincoli di bilan-
cio. Nella stessa linea della certi-
ficazione verde va il progetto di
green bond annunciato dal mini-
stro dell'Economia Roberto
Gualtieri. E del resto gli stru-
menti di debito ecocompatibili
sono al centro dell'attenzione in
Europa. Anche qui, si tratta di
definire criteri per caratterizza-
re in modo preciso l'utilizzo "so-
stenibile" delle relative risorse, e
rendicontare coerentemente gli
investitori. Nel caso italiano, i
nuovi titoli di Stato non servi-
ranno solo a diversificare l'attua-
le offerta di Bot e Btp, ma contri-
buiranno direttamente al finan-
ziamento delle iniziative per
l'ambiente.

Luca Cifoni
) RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario Ambiente

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 29



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-10-2019
73 "magexa

La ministra
Paola De Micheli

I PROGETTI DOVRANNO
TENERE CONTO
DEGLI ASPETTI LEGATI
AL RISPARMIO
ENERGETICO
E ALLA SOSTENIBILITÀ

Gli investimenti pubblici
Andamento storico e previsioni su quanto spende lo Stato, specie per le grandi infrastrutture.
Cifre in % del Pii
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Fonte: Bankitatia e Mef ANSA.LEntímeJri

Grandi opere piano green
per avere più fleL iI,iliia IJe

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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